Novena di Natale 2014

                    lunedì 22 dicembre

La Chiesa

popolo degli umili che cantano il Salvatore.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 

e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione 
la sua misericordia per quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili. (Lc 1,49-51).
PAOLO VI, Gaudente in Domino

Queste mirabili promesse hanno sostenuto, per secoli, e in mezzo alle prove più terribili, la speranza mistica dell'antico Israele. Ed esso le ha trasmesse alla Chiesa di Gesù Cristo, in modo che noi gli siamo debitori di alcuni dei più puri accenti del nostro canto di gioia. Tuttavia, secondo la fede e l'esperienza cristiana dello Spirito, questa pace donata da Dio che si diffonde come un torrente traboccante, quando giunge il tempo della «consolazione» è unita alla venuta e alla presenza del Cristo. 
Nessuno è escluso dalla gioia portata dal Signore. La grande gioia annunciata dall'Angelo, nella notte di Natale, è davvero per tutto il popolo, per quello d'Israele che attendeva allora ansiosamente un Salvatore, come per il popolo innumerevole di tutti coloro che, nella successione dei tempi, ne accoglieranno il messaggio e si sforzeranno di viverlo. Per prima, la Vergine Maria ne aveva ricevuto l'annunzio dall'angelo Gabriele e il suo Magnificat era già l'inno di esultanza di tutti gli umili. I misteri gaudiosi ci rimettono così, ogni volta che noi recitiamo il Rosario, dinanzi all'avvenimento ineffabile che è centro e culmine della storia: la venuta sulla terra dell'Emanuele, Dio con noi. Giovanni Battista, che ha la missione di additarlo all'attesa d'Israele, aveva anch'egli esultato di giubilo, alla sua presenza, nel grembo della madre. Quando Gesù inizia il suo ministero, Giovanni «esulta di gioia alla voce dello sposo (…)

Questa, Fratelli e Figli amatissimi, è la gioiosa speranza, attinta alle sorgenti stesse della Parola di Dio. Dopo venti secoli, questa sorgente di gioia non ha cessato di zampillare nella Chiesa, e specialmente nel cuore dei santi. È necessario che noi, ora, facciamo sentire qualche eco di tale esperienza spirituale, che, secondo la diversità dei carismi delle vocazioni particolari, illumina il mistero della gioia cristiana. 
Al primo posto ecco la Vergine Maria, piena di grazia, la Madre del Salvatore. Disponibile all'annuncio venuto dall'alto, essa, la serva del Signore, la sposa dello Spirito Santo, la Madre dell'eterno Figlio, fa esplodere la sua gioia dinanzi alla cugina Elisabetta, che ne esalta la fede: «L'anima mia magnifica il Signore, e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore . . . D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata» . Essa, meglio di ogni altra creatura, ha compreso che Dio compie azioni meravigliose: santo è il suo Nome, egli mostra la sua misericordia, egli innalza gli umili, egli è fedele alle sue promesse. Non che l'apparente corso della vita di Maria esca dalla trama ordinaria: ma essa riflette sui più piccoli segni di Dio, meditandoli nel suo cuore. Non che le sofferenze le siano state risparmiate: essa sta in piedi accanto alla croce, associata in modo eminente al sacrificio del Servo innocente, 
PAOLO VI,Evangelii nuntiandi 

35. La Chiesa collega ma non identifica giammai liberazione umana e salvezza in Gesù Cristo, perché sa per rivelazione, per esperienza storica e per riflessione di fede, che non ogni nozione di liberazione è necessariamente coerente e compatibile con una visione evangelica dell'uomo, delle cose e degli avvenimenti; sa che non basta instaurare la liberazione, creare il benessere e lo sviluppo, perché venga il Regno di Dio. 
Preghiere dei fedeli
P
Fratelli e sorelle,

con Maria di Nazareth cantiamo la grandezza di Dio e la sua misericordia verso i poveri, i miti, gli oppressi.

T
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Signore, il grido dei poveri!
· Signore che hai guardato all’umiltà di Maria: mostra la tua grandezza nella piccolezza di ogni credente in Cristo. Noi ti preghiamo.

· Signore che fai chiamare beata Maria per la fede nella tua parola: ricolma di beatitudine la Chiesa chiamata a custodire l’evangelo. Noi ti preghiamo.

· Signore che hai operato grandi cose in Maria: trasforma in trasparenza d’evangelo le nostre parole e le nostre azioni. Noi ti preghiamo.

· Signore che disperdi i superbi e abbatti i potenti: concedi pace, giustizia e serenità ai poveri e agli oppressi. Noi ti preghiamo.

· Signore che sazi gli affamati e rimandi i ricchi a mani vuote: aiutaci a soccorrere i popoli impoveriti e a denunciare ogni ingiustizia. Noi ti preghiamo.

· Signore che nel tuo amore non hai mai dimenticato Israele: sii forza, sostegno, consolazione per i nostri fratelli perseguitati a causa dell’evangelo. Noi ti preghiamo.

P
Unisci, Padre, nella potenza dello Spirito 
le nostre umili ed incerte voci 

al canto gioioso di Maria di Nazareth 

che magnifica la grandezza del tuo amore

mostrato in lei, madre del Figlio tuo
Cristo nostro Signore.

T
Amen!
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